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Udine, 30 Agosto 


Mentre da qualche tempo il Constitutionnel e totti 
| igii altri fogli officiosi inneggiano beatimente alla 
ipaca, alcuni giornali prussiani cantano su metro di. 
Hrerso e<tetgono' um linpusggio piuttosto provocante 
verso la Fiaocia, cousideratdo quasi come un casus 
helli l unione del Balgio e dell’ Olanda alla Fravcia 
satto qualsiasi forma possa avvenire, In prova di ciò 
citeremo il brano aeguepte del Mercurio d’ Altona 
iche parla assai chiaramente: « Malgrado. il suo en 
'iusiagmo «per la pace, il: corrispondente viengesa del 
È Giarwale' di Dresda. presenta lo stato delle cose in 
Europa sotto, un. tale aspetto, che un’ umiliazione 
della Germania soltanto: potrebbe impedire la guerra. 
Egli. dichiara scosso l' cquilibro eilropao a,orede che 
È i solo modo di rendergli qualche stubitità, sarebbe 
[i alleanza franco neorlandese, in rispnata ai trattati 
| che unisconoil Nord ed il Sud della. ‘Germama, 
17 influenza, fracese prendendo piadà in .Blgio ed 
ip Olanda, comprometterehbe, gravemente la onstra 
{ posizione sul Reno, Il Belgio non sirebbe chi la 
i prima tappa. Ben presto si vedrebbero i gostri vicini 
|’ atfermare cha Aix-la Chapelle è una città imperiale 
È francesp, la Mosella un seraplice fiumo francese, ed 
Jil'Palatino po’ appendice. dell'impero dei Fraochi 
Hi widerai. Il rimedio che ai propone a Dresda sareb- 
he un colpo: mortale ;recato al,nostro onore come 
lalla nostra sicurezza. Respingiamo questa pretesa 
P ueiiralità austriaca cho apro i Paosi Bassi alle aquile 
Il francesi. L'Austria. promette, di prendare posizione, , 
i alito «dalla Prussia in Germania, CÒ non ci consola 
| che'mediocremente.Non é » mpre vantaggioso, ‘d'avere 
allato, al montento della lotta, un' alleato che protesta 
di notrire le più calde’ simpatie pel nemico. Un amico 
intimo :di «questo genere sarebbe capice di arrestare 
Îl nosiro braccio al momento più propizio, , ale rne- 
glio mille volt” isolamento, che l'aiuto di un dub. 
bio vicino ».: , 

Un carteggio, ufficioso dalla Svizzera ci f1 cono. 
scans come la pensino colà riguirdo ai progetti at- 
ttibuiti, a torto 0 ‘a ragione, al Governo franceso. La 
Svizzera (osserva quel corrispondente) creda di poter 
vivera di vita, propria.senza appoggiarsi nè alla 
Francia nè alla Germania. Quanto alle. simpatie por 
Pana-o per: l'altra, pare che la maggioranza degli 
Svizzeri propenda più verso la Francia, sebbene non 
manchino ragioni politiche (massime dopo la csssione 
della Savoj«) che consigliano di stare in gnardia. La 
Prussia. nan ha molti fautori nella Svizzera, un po' 
per le rimembranze di Neufchatel, un po’ per la 
grande diff-renza del sistema interno. |. 

{i Morning Herali volge lo sguardo inquieto al 
l'Oriente. Lo sss'durazioni ‘del Goveran fumeno non 
gli sembravo sufficiente garanzia, poichè furono già 
dle altre volte e oo valsero a impedire l'invasione 
del'a Bulgaria. Trova poi che il provvedimento del. 
l'Ansiria di proibire l'esportazione delle armi pei 
Principati, duvea esser preso due anni prima: se 
PAustria si è decisa adesso, dà segno di temere che * 
quelle armi siano adoperate non coutro i Tarchi, 
ma contro lei medesima. 

lo Grecia nuova crisi ministeriale. Il gabinetto 
Balgaris non è più appoggiato dalla maggioranza 
della Csmera, per cui se ne teme prossima la ca- 
dot. Quest» perpetuo saliscendi di persone, al po- 
tere, propaga la sfiducia e l'agitazione, e rende im- 
potente il governo, Caodia, per esempio, è lè, mo- 
mento itrefragabile. di quanto diciamo. L'isola 
eroicà ha collocato le sue speranze sotto le ali della 
tadre patria, ma sfibrata da continne lotte intestine, 
questa non la seppe proteggere. Cò che ne avverrà 
non si può dire precisamente, mi è pur forza con- 
fissare che duo anni di pugno disperate, se le con- 
dizioni non mutano, liando esausto, se non di co- 
taggio, di sapgue e di munizioni, i soldati della lt | 
beni, Tristo sintomo per nor è la lettera riferita dai 
fogli d'Atene con cui Îl ministro inglese insiste 
messo i capi dell'insurrezioae, pol mantenimento 
dell'integrità dell’ impero ottomaoo. Non vha dub. 

bio che la lettera che consiglia la sommissione 4- 
tà la risposta che sa dere l'eroismo più sublima 
messo a servizio della più santa delle cause; ra 
flisforzi umani sono limitati, e Candia ha raggiunto 
lè ultime prove. 
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pati della classe quarta, il Giurì comincia dal far 
avsertra coma non ha incontrato nessun appare: 
chio che vestisso il carattere'di novità o di- sensibilé 
modificazione di altri analoghi meccanismi già esi. 
steoti, attalchè nessuno degli esponenti è stato giu» 


| 


dicato meritevole d'an’onorificenza di primo ordine. Ia ‘; 


secondo luogo, non può tenersi dal lamentarejl’assoluta 
tnancanza di buon nvmero di generi, quali gli etru- 


menti da lavoro, apparecchi di locomozione ecc.; ‘| 


però nutre. fiducia ‘che nella mostra del venturo ‘; 


anno anche quella licuna rarà riempita in modo 
snd lisfacenta, e che senza dubbio si 
gliori in qualità e quantità anche i meccanismi espo: 
sti in questa prima Esposizione preparatori». ù 


Dopo, ciò passa a disamina gli oggetti esposti co-: ; 


m'nciando dal Molino da Zolfo con staccio unito -del 
sig. Valsecchi Aotonio. Uaa manovella trasmette il. 
moto ad una ruota a pjuoli che imbocca con due: 


vedragno mis > 


lanterne, -la prima delle quali dà moto all’asso della 
mola corrente, e l’altra trasmette per una manovella - 


il movimento alterno allo staccio. L'apparecchio; di 
poco pregiero'i forme, per essere con frutto usato 


nella pratica senza troppi 6 frequenti inconvenienti; 






abbisogna che non una, mi ambiduo le lanterne 


abbiano i ‘fusi in ferro, che la roota a piuli abbia 
la caviglie in ferro, infile ‘che ‘il ‘volante sia 
notabiImente aumentato, che lo zolfo macinato e 
atacciato ‘possa essere estratto più comodamente iù 


fianco al cassone raccoglitore, 6 che i perni: e cu-, 


scinetti siono almeno in ferro. Siccome anche allo 
stato ‘attuale due uomini in 16 ora macinano 25 
til, di zolfo, e anche ‘molificàto costerà noa 
di Lire 200, cia macinatora più camuda o spedit 








e ctiò infine solo 4,20 dello zolfi introdotto ‘oella . 


tramoggia ba bisogno di ripassarvi, così il. Giurì To 
ha dichiarsto degno di onorevole menzione, avuto 
specialmente riguardo allatilità che ne ‘può’ prove. 
nire ‘anche ai possidenti mediocri . per evitare là 
contraffazione tanto perniciosa d'un genere diventato 
per noi sì importante. . . 

È Pressojo di Faleschini ‘Antomio. 

Duo vasi cilindrici di ‘lamiera, coricentrici e di 


diametiò ‘poco differente di cui l’interao a trafori e ‘ 


di fondo comune col 4.0, ambidue sostenuti’ da tre- 
piede in ferro, costituiscono la cavità in cui. deve 
esser posta la materia da forchiare: uno stantuffo 
io legno viene abbassato su essa materia per mezzo 
di due tiranti verticali esteroi ai due vasi che in 
alto si appoggiano a due bracci riuniti col’embolo 
che fa da pressojo, e al basso terminano in una ca- 
tena ad articoli piani che sì avviluppauo su un al- 
bero: otbligaodo con una leva tale inviloppo della 
catepa si ottiene la compressione e il liquido sgorga 
al hasso per apposito foro in apposito recipiente. 
Esso pressojo se bene può servire p. e. all’im- 
ballaggio dei tieni, canape ecc., male servirà a spre- 
mere i liquidi specialmente oleosi, poichà la stret- 
tssima zona copcentrica ai due vasi ciliodrici non 
fevabili, presto'si ingorgherà e non agirà più l'uscita 


del liquido; meglio sirebbe stato un : vaso solo a' 


lori, pei quali colando il liquido fosse caduto su ap- 
posito pistto annesso al fondo. D'altra parte i mon- 
faoti verticali hanno bisogno di ripforzo p. e. co- 
una crove di S. Andrea:e i due bracci orizzontan 
cui. si attaccàno i tiranti hanno ibisogoo -di esserli 
rinforzati a solido di egual resistenza. La spirale ine 
terna che dopo la compressione deve servire. a ri- 
mandare l’embolo, non sappiamo quanto possa gio- 
vare, è siccome la sua elasticità sulto iapta  pros- 
sione presto svanirà, sarebbe bene di lasciarla a 
parte; l'uso di due leve invece di uDa sola per gi- 
rare l’asse che raccoglie la catena, sarebbe assai ra- 
gionèvole. : 
. Prossore per uso tipografico di Teodorico Vatri. 


Un cavaletto a quattro piedi verticali che termi» 
na in uo piano resistente e sui cui fianchi :si in- 


ualzano due :guide in legao costituiscono ‘la parte. 


fissa del':pressore: Ja parte mobile è formata da due 
cilindri ad asse: eccentrico, | interposti »alle. guide 
è impediti di risalire per mezzo di due-bietto intro- 


dotte nei fori dille. guide stesse: facendo: girara il. 


ciliodro superiore per mezzo di un manubrio infisso 
in fori praticati sulla sua superficie, la convessità 


dell’eccentrico voltaadosi verso il basso obbliga ane, 


che l’altro ciliodro a girare, sicchè fanno abbassare 
Ja tavola sovrapposta alla carta da comprimere di 
una fuabtà eguale alla somma delle due eccentricità. 

Per evitare gli inconvevienti a cui certo va sog» 
getto un simile pressore, è necessario che -i peroi 
dei due cilindri sino ferrati, che le due biette sie» 
no in ferro, come anche il wanubrio che funziona 
da leva: sui montanti-guide i fori praticati devono 
assolutamente essere più fitti ma non sorellati: le 
guide alla parte superiore devono essere riunite soli- 
damenie' da ‘gliierà in ferro, acciò sia impedito il 
foro allontozameoto: i fori sui cilindro in cui si in 
figge* il misnubrio non ‘devono essere nello stesso 
piano: la tavola che si sovrappone alla carta «sarà 
bene che sia di maggior ‘spéssore,; @ alquanto con- 
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tia voziero arretrato sentesimi 90, = Le inserzioni nella 
Iattara-non affragnata, nò sì:;ratituiscono f manoseritti. Per 





cava ‘verso il basso, ‘oppure rinforzata ‘da due dligo”. 
nali perchè la' pressione possa trasmetterai uniforme- 
in ogai’ sposo, inconvenieriti mag:. 
ili Va soggetto un ‘sigiile torchio durante Fa 

zione è, che, compritnéndo ‘coll'ajato di tatti ‘i due 
i ciliodri, ‘la’ direziò) 










dello sforzo non è verticalo, 
dpperciò una gran parte va a finire sui muftatti * 
ibveco di agire ntilpepte. Colle modificazioni da inc. | 
grodursi per l’uso pratico, sempre però imperfetto, si 
ritiene che il suo prezzo invece di L. :0 come af. 
ferma il ‘sig: Vatri’ sarà almeno di L. 50.6: - 
Copia, lettere, în legno di Teodorico. Vatri. 

Una tavoletta ‘di -legoo con due nidutariti verticali 
in cui si infiggotoi peroi-di uti'cilipdrettòfdi fe- 
goò ‘eccentrico; a'“cui per due orecchie in'cuoio è- 
annessa Ja ‘tavolettà’ destinata: a comprimere la'ficcia 
superidte' del ibid su: ‘cui-si-trascrivono-:le lettere, - 
costittisconò -il'‘detto copialettere, che ha' il solo ine 
conveniente ‘di-avere; tutti nello -stesso piano. i-quati* 
tro fori sal’‘cilindro în coi si' cosficca Ja spina ‘per 
girare ‘l’ectetitrito” e farto ‘agire: l’uso: di ‘esso-in'al- 
cupi stabilimenti nélla nostra stessa ‘città, lia fatto 
si che il Giurì noti ‘credesse - di proporlo a premio 
quentunque ‘la 'séraplicità e il ‘rainimo’ prezzo (Li. 5) 
he fossèro meritevoli. i te ; 


















Apparecchio per trarre. seta di Grossi Antonio. 

. Essa è il sistema ordinario, ‘modificato alquanto 
nel. ratismo. poichè è .rappreseatato da ruota 4.2 

23 denti, 2a 23 denti, 3.a 29 denti, 4.a 27 denti, 

focchè porta nel giro della, manovella che conduce 

l’andiwieni 278,1000 di ritardo rispetio al giro del- 

l’aspa, sicchè l’increcicchio. dei . fi à ogai 

volta ad una d.stanza ‘di’ metri:0,662 sull’aspa e 

non sarà che dopo più di 70,000 giri che diverrà 

possibile l'esatta. soyrapposizione dei. fili..— Rispetto 

al lavoro nulla si può dire ‘se non che"è ben fatto 

e di-buon gusto e perfio troppo finito sicchè -costa 

almeno L. 60, prezzo conveniente second) il dostro 

giudizio. Ha fitto le rezza a sezione ‘elittica creden- 

dosi-di diminuire la resistenza dell’aria ma non ha 
pensato “di evitare un poco d'attrito fra i -piegatelli 

@ l’audivieni spinto: dalla manovella che :dista di 
circa: m 0,49,:attrito reso però non troppo -conside- 
revole io causa della ‘lunghezza del tirante e dei 

piccoli rulli su cui scorre lo stesso andirivieni, Dal 

complesso all’apparecchio il giudizio del Giurì della 

4.a' sezione, onde; incoraggiare il Grossi a iDigliorare 

simili organi évitaado se fosse possibile’ l’accamula- 

mesito@di fili‘agli orli dell'e matass rendendoli nello 

steiîo tempo a miglior prezzo, si è di ‘accordargli 
di tina menziono onoravole.' ' i 












Due apparecchi messi a mano pure per irarre seta - 

del sig. Picco Giuseppe. 

Quivi il lavoro è menò finito, più sentiti gli- st. 
triti per aver falto il fondo dei -piegatelli‘con ‘rotelle 
ia legoo, per avere fatto tutti i perni io legno' e la 
menovelta'‘ distante dalla ‘stanghetta di metri 0,30: 
anche i' rochelletti' su cni dave scorrere la :seta -so- 
no molto improvvidi , il prezzo però. «di simili! 
oggetti è-di sofe lire 38 in lutto;! per questò ‘so- 
lo riguardo il Giurì ‘crede ‘ degno il Picco di una 
parola: di lode. 1-denti delle ruote sono rappresea- 
tati da l.a ruota 29 denti, 2.a 24 denti, 3.a:49 denti;: 
4.3. 35 denti, locché' porta. nella manovella un-ri 
tardo di 344-1000 di gico rispetto al giro dell’ aspa 
sicchè incrocio dei fili avverrà ad uoa. distanza 
gr 8256" e sarà ua po” meno buono di quellò del 

rossÌ. si 


Apparecchio sant-mariage dello stesso Picco Giuseppe . 


Il Telsjo è ingegnoso per la sua mobilità in senso 
verticale, il prezzo di lire 16 è discretissimo,;. solo 
che i rachelletti su cui passano i fili sono assai 
male, costruiti anche in questo caso; poichè invece 
di avere ua solo tamburo laterale  sostenente d’assa 
di rotazione, bisogo» che ogni .rocchello ne abbia, 
due,. ciascuno dei quali. sostiene, una puntina «conica 
infissa pel rocchello. Di più le verghette metalliche 
che il Picco dispose paralellamente all’ asse di rota 
zione devono essere possibilmente di vetro e incli- 
nate all'asse, maia.senso contrario, -per-formare' una 
specie .di gela in cui debba scorrere il filo.: . 


* Serrature all’ inglese di Fasser: Antonio. . 


Le eleganti e ben studiate serrature del Fasser. 
sono composte di due stanghette a colpo e di una 
intermedia a due mandate per la' serratura isolata; 
di due -stanghette» a colpo e mandata adi una'cene 
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e vibrito. ed :itopossibile ad-otfenersi.con.altea.chiavo,;. 
o grimaldelli. Tale serratuna haedoppio fondo e dop- 

pio buco. della chiave, uno interno 6 l’altro esterno; 

Îa ‘stenghiétta” nella duo tnatldafa ‘este ò quatti 

centimetri dalla’ ferti 
qaso estrarla ‘ dall 
doppio battente. sel 
cassa forte .s0nò, dii 
irale' dello. sportello] e 
a una sfanghiefta, ;in 
quattro chiavi della 
gegoî: 16 serrature’ 
buchi delle. chi: 
che coutorna lo'sporié 
di stentato, e la proprietà 
di conserta colla precisiona. delle 























n 
gite; '*ciob” ‘14° celle 
‘fel'segretoifterno; Ha 
4! déppia, mandita. Le. 
iffotenti! goa 
gli "6 Tordi 


“patrà 
Di 








Sale ad olio per carri ad 


È incontestabil 
sale. sullo, ;ordinari 
meno, costosa e mi 
considarevolm I 
distante, dalla base maggiore, 
drica copcentrica al cagale. pi 
essa camera si deppnp I’ olio 
il fuso, per. mezzo di,un G 
e onde permetterne. 
metà. Il fuso è pi 
metro. sicchè 1” olio 
tinuare: per, un canale 
SRI ARA 












STI o ta 
tt > golla, ‘bronzioa: sfegsa. da» 
impedire l'uscita dell’olio. Dietro la «valvola seguono .. 
due madreviti, una destra. l’altra, sinistra, sicchè. -im-;; 
possibile l’'escita:, una’ scattola cilindrica ., d’iogtone . 
che si. invita sulla. bronzina e con essa.rimane, ferma, 
chiude Pfapparato; questa,écattola porta, wua,.camera;- 
che- riceve quelle goccia ..d io rebbe, os, 
scire sutto luogo, layoro;.0 grandi-velocità.;; Il lavora;a 
è squisito, per forma, tornitura e pulitura; introdgz:: 
cendo la sala nella bronzina nessuna benchè minima. 
resisteriza; ndbi-si: senteiche::nn ‘ soffio aria chef: 
manifesta la perfezione’ di -combagiamento.. 
Cannella per Boiti!di Bonatti Andted'dei È 
s 13 uuLGHisei 


Questa cannella prima del ri adiatigolo -rbtto;* 
poîta un-ingrossamento entro il quale. corrisfonden-! 
temente: al:foro.sta una piastra di ferro ‘a forò ec-- 
centrico.e munita: di un- manubrio; ‘girando.lil‘inanii* 
brio la piastra striscia fra: due. fettuccie::di: sovero-è-* 
presenta il foro in coincidenza. col. cana lella “cati 
nella o viceversa. "Il giurì: osserva; che: ‘il: modello «602 
sposto hon.è di.:tenuta incausa . specialmerite: della ! 
soverchia vicinanza -del. forò al:toritorco: dèlla piastfa; 
di ‘più 1° ossidazione del: ferro: deteriora “presto. ila: 
piastra, che girando: ancltevun': po”. difficilmente ‘mi: 
macciasi, nel muoverla, di far rotar'lla cannelta-:nellav 
Spina, 001. at cal A 


e combacoia perfeitimeni 
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Essi è io nél nsi piallà 
dei pezzi destinati a, venir a preciso contatto: 
di una bietta per fermare il doppio ferr 
acciò non oscilli nella ‘feritoja, usa le bisi 
triangolare ip ferro "che per. 

ai lembi laterali Gel, ferro lo, te 
P unica faccia Ipteralo del pri 
menp inclinata della buca 
sione: anché .il'Ièrro' invecè: 
colpi di martello, lo èper mez na ‘dite chò, 
trascina una specie ‘di carretto 4’ guide; validamente’ 
connesso ‘col ferro. Greda: però... giuti.-inopportuaai 
la mobilità' del manico: lungo: una, scanalatura collo 
scopo di salvare da rottura il tagliente del ferro nel 
caso che si-sollevino schianti. ò 5’ incontrino’ graphi. 

ciù Puoi at 












Pressore, fusi e cilindri. per.la. fabbricazione dî stoffa 
feltro a mano di Lui Uli ar 

Soffiatà"la lana mista a pelo di'‘vitello ‘si. 

a foglio in pannolino bagnato, si comprime col 
no piatta eppoi sì rotola coi fusi di legno del 
simo diametro di circa j 0,m. 025, 6° sì. dii 
su boa lastra di ghisa riscaldata ‘dal vapor''acgi 
che si solleva dalla caldaja di piombo cui stà ‘& ci 
valiere. con ‘un’ inclinazione, maggiore dei suai.lahbri. 
Bagnato e strofinato il pezzo lo si giapre, si rifanno 
i manchi, si ripete |’ operazione e si confricano per 
mezzo di ‘manopole, che sono:pezzi:di legno leggèr. 
‘ meple corvi 6 che si congiungono alla. tanto a'tho” 




















trale a due mandate. nella serratura principale «della 


: cassa forte: la chiave della 4.1 è senza ingegni ordi» 


narii; ma la estremità cilindrica è intagliata: lougitu= 
dinalmente in direzioni diverse e diverse: profondità; 
questì .tagli, destinati ai imboccare in-‘altrettante /a- 
stralte: corrispondenti, servono a rendere possibile la 
rotazione. della chiave:collo spingere all’ interno ‘un’ 
disco su ‘cui appoggiansi fa lastretto, vincenda- la. re- 
sistenza di una molla; il movimento: è preciso, dolce 


di-spazzola: Ja loro superficia rigata, «ccolera 1a'.s0. 
datora della stoffa cha si termina ‘intiluppindola st 
| cilindri di legno più sottili. dei-- fasî e'.confricandota 
con.una tavola di legno ‘pure-rigata alla parto: infe. 
riore 8 munita superiormente di:duo maniglis? essa’ 
è lunga circa f,1n- larga .0,m. 80 S:alta O,n.:05, la 





: parto di stoffa già sodata sì fas passare! al dissolto @‘ 
| si*contiaua calresto, facile a ‘ridurre ssaza ialerra. 


zione. . + . 


a 














elastici degli stiva 


Un montante verticale. con diversi brecci orizzon- 
tali terminanti ciascuno în due linguette una: fissa e 
D'altra mobile per mezzo di ua tiraata vertlcalo che 
è congiunto con un pedale posto al basamento del 

sostegno, costituisce l’ apparato : conformando -le lin» 
mette di ua contorno eguale a quello degli etastiel 
logli stivali nella parte visibile, è naturale che chiu- 
dendo fra mezzo alle lirguette l’ elastico, si potrà 
prontamente e con precirione incollarlo all’ intorno, 
con una spazzola, senza incollarlo nelle ‘parti ri- 
manenti, incollandone una considerevole quantità 
cin pochissimo tempo. L'apparecchio deva essere 
în ‘ferro por: presentare le comodità di distacoare ln 
gomma appicicatasi alle linguette 6 par avaro quolla 
solidità che si‘tichiede lavorando più d'una - per- 


Apparicchio' per dare il Zigrino alle pelli del sig: Bme. 
ne detti Emigi 


‘Non.vi ba ragione per cul il cilindro di ottone di 
cui si compone tuto a-fori fatti al bulino, sia ri- 
gonfio nel mezzo, poichè facendolo scorrere aulio pelli 
ben, tese: su apposito cavalletto, comprime di più gli 
strati centrali che quelli'che passano sotto i lembi : 
di più vuoi pér la soverchia ingrassatura delle ' no» 
stra \potli, vuoi por la poca profondità "dei. forì e ra» 
videza dei risaltì ‘Dop è possibile, di ‘oîtenere la zi. 
grinatura bene, per quanto siasi cercato di scaldare 
uniformemente e convenicatemente il cilindro : però . 
lider è buona è appropriando le cose sì potrà bel- 
latente ‘ed utilmente. servirsene. a | 
Serratura all iglesò® con companello del sig. Desabala 
dai GRISEPBB 

Innanzi tutto |’ assieme non è composto di parti 
che atmonizzano bene tra loro, sicchè" anche 1° oc- 
chio noù ne'è sppigato; in secondo ‘luogo quella spe- 
cio di dente a-‘colpo che sollevandosi” nel. chiudere 
la' porta permette alla stanghetta a doppia mafidata 
di”scorzere ‘d’ una’ mandata’ per la'spinta di'una mok 
la; 'è ‘difficile ‘che agisca per qualche temgò di so 
i guilo;' perthò ritirandosi un cotal poco' 0 l'uno 0 
Paltro dei duo. battebti della porta éss0 resta subito 
i incantato, come*a Tongo si ‘incantetà la stanghetta 
i stessa nel ‘fare’ la’ mandata ' auilozalica por quanto 

poco si sporchi li molla, la feritoja o la bocchetta, 
; jcchè porta con sè ‘che néanco colla chiave più non 
I si può'apiir dal di fuori. Di'più ‘non ba dolcezzi 
i 
i 









di ‘spinta, e lo afregamento fra il pettine del tamburo 
6 quelto della stanghetta è saltuante, e in certi istanti 
si-’può girare d’an cotal ‘poco la chiave, un po’ 
troppo: piccola 6 ‘ad anello impratico, senza che se 
risenta la staoghetta, so non - per” uno siridore contro 
il pettiae;-come avviene appunto nel 4.0 istante: in 
cui'sì:tenta ‘di*aprire. La molla del ‘ taraliuro è an- 
che séverchisitoente corta, giudicando dalla piccolissi» 
ma spiata che bisogna dara alla: chiave per poterla © 
girate, E 
Ruota sollevatrice d' acqua sistema chinese. cosrutta. 

° «da Del Fabro Angelo..;. | i 
7 Questa ruota; abbastanza solida e proporzionata ra- 
lativamiente allo scopo che deve servire, solleva l’acqua 
all'altezza di metri 13,20 dal livello della. Roggia di 
Udino, Essa:è composta d'una '-ruota. pescante di 
circa &,ui, diametro e di lerghezza 2,m. :niuvita. di; 
46 | pale: fisse» due ciambelle in legno a:: tre gros»: 
setze. di sezione 120/70, per .mezzo di mensole: . 
sullo stesso. stilo è fissato: per razze uo tronco :di co- ; 
no :su ‘chi . stinno» convenientemente .- addossate. 46 .| 
cassetto:date. da. mezzo. tronco di*cono alto 0,40,:di: 
diem. -Las0:0,27:0:0,15; le cassetto: immergendosi- 
nella roggia portano l’acqua in una’ vasca :dalla quale: 
per un -:csnalo:và ad: alimentare: la:.vasca .da bagni 
del sig. Gabriele Pecile nel cui giardino è: posta‘la 
detta Ruota. Il disegno ed il progetto è dell' ing.: 
Falcioni Gioranpi; il giurì restò altamente  meravi» 
gliato del basio prezzo pel: quale il: falegoazie' ‘Det 
Fabro s’ incaricò di. eseguire. un simile . mecca- 
DIIMOs 
Lo'stesso Del Fabbro ha pure eseguiti, dietro i 
disegni del prof. di Meccanica Falcioni Giovanni, al-. 
cunî modelli idraulici ad'‘uso della ‘scuola di Mecca- 
nica dell'Istituto Tecnico, tra cui un timpano a set- 
wori'di circolo, uno' a, sviluppanté ‘di circolo, un'bin 
doto, non che un battipalo a scatto -6 1’ occorrente’ 
per' preparare la pista per la fabbricazione della’ 
carta”à mano, sicchè il ‘giurì crede bene ‘di proporre 
a ‘inio favore una Onorevole Menzione. ‘| 
Pompain ottone a doppio effetto senza leva ‘(sistema è 
© "717 glese) del fratelli Mondi, 

n {Gi staptaffi [di questa piccola ‘pompa sono. a 
trafori e aderentemente vi sta una totella di cuoio 

reparato in modo analogo ‘a'guello che si usa ne- 
gli strettoi idraulici ; ‘6150 rotelle fanno da animella 
‘sui fori. degli stantuffi e fonzionano da valvole, _.Il 
movimento è abbastanza dolce . 6 si ottiene coll in. 

Lalzare e abbassato n0a maniglia, ‘mentre coi piedi 
si tiene ferma ‘la.base del corpo di tromba: essa è' 
copia fedelo di Un'altra esistente in picis e vale 
lire 98. 

Tromba a doppio effetto per cisterne ‘e ad iticendio 
it 7" dad fratelli Mondini, ; 

.-Io questa, come anche pelle altre trombe dei 
Mondibi, bisogna, salvo il lavoro, censurare grande. 
mente il ripiego di formare i corpi di tromba per 
Jastro. sovrapposte 6 hatiute, | tanto è vero che nella 
tromba in. questione il calibro deve essere stato con- 
dotto; a tanta poca perfezione, al punto che lo stan: 
tuffo percorre. il corpo. di 4romba -.con una. difficoltà: 
che anal si saprebbe. spiegare altrimenti, sicchè il. 
getto d’acqua. non rimane quello . che dovrebbe - es-, 
sere, rimanendo discontinuo - anche per la natura 
stessa della pompa quando passa nei punti morti; Il 
prezzo è di lire 280, abbastanza elevato. 














Congegno del sig. Benedetti Luigi pe dare la colla agli 


















Bagno Russo a nuovo sfstema dei featolti Mondini. 


Esso è formato da un bacino circohre di ua dis 
metro di n. 4,50 circa è di altezza Oja,10 è d'una 
colonna. di latta che ‘partendo dalla ‘periferia del ba» 
cino, si eleva di circa m. 2,50 e porta un ‘braccia 
firigzontale cuî è appeso un serbatoio per mezzo di 
tuna: carrucola 6 d'ana corda che fa capo sd un ver. 
H serbatoio hs 
sul fondo due tubi latorali che riuvendosi in un 
solo centrale danno l’acqua ad un recipiente minore 
tronco, conico e bucherato da cui cade l'acqua sullà 
testa del begasto, qualora ci tiri una cordicella che 
solleva una. valvola dì gomma elastica tenuta al basso 


ricello fissato alla colonna stessa. 


da una spirale. sl DERE 
L'assiome è affatto-antiestetico, poco pratico sia per 
«il tirar le corde, sia per dover abbissara . ogai poco 
il recipionte è rimetterri-acqua con danno del bi. 
guanto, sia perchè quel recipiente stesso arrivato al 
suo più alto punto è osclisnte, sicchè non di raro 
avviene che gli spruzzi d’acqua si dirigano ‘obbli. 
quamente: infine si capisce come la caduta e lo sgorgo 
d’acqua dai fori, non è dovuta all’ altezza di livello 
sul recipiente superiore, per l’ incontro  repeatino 
delle due correnti in senso opposto — Il prezzo è 


di lire. 60, 


Macchia con recipiento di lata per-inaffiare è giardini 


dei fratelli Mondini. 


La tromba.assai ben costruita di movimento dolce, 
con braccio di leve assai proporzionato è posta in 
un carretto totalmente’ in- latta, di- poto buon gusto 
è di. paca stabilità, male verniciato, Essa è a sem» 
plice effetto-e a camera d'aria- compressa : lo stin- 
tuffo. corre -in un cilindro conc-ntrico ad un’ altro: 
nella parte annulara; arriva l’acqua spiota dalla pras-. 
sione dell’ermbolo, e siccome. .superiormeota: tutto è. 
ermeticamente ..chinso, .così .I’-aria contenata nella 
parto annulare sì comprime & ;il; getto che si fa per 
un tubo.di origine:at fondo. di questa. capacità è 
continuo, vibrato -® di. luoghezza considerevole :. a 
dir vero .il carretto diffetta anche un poco di capa« 


cità, ma; l’assieme, sarà: meno «incommodo ss si 3g- 


giungerà dae piedi alla-parte anteriore. del recipiente,. 
su cu anche poggiano un piede per assicurare la. 
stabilità quando sì tromba. Per quest’ ultimo appa» 


recchio crede-ilginri di poter proporre‘a favore dei 
fratelli Mondini una medaglia di bronzo. 3 


Prof: Giovanti Farciont, relatore, 


. ESTERO | 


Prussla: Leggosi nella Liberté: 
Sappiamo ‘de-nostre lettere particolari che nume- 


rosi distaccamenti di troppe prussiana passano, da 
alcani giorni, per Biogen. e. Creuzusch per andar 


ad occupare un ‘campo, che lo st-to maggiore prus- 
siano forma sotto Sarrelouis. Abbiamo. già fatto 0s- 
servare. I’ importanza capitale di questo punto: pare 
che lo stato maggiore prassiano sia-;del nostro ar- 
viso. I E a ve 6 


Germania. La Corrispondeiza du Nord Es 
riferiscoche il mipistro presidente di Baviera prin- 
cipe Hobeolohe ha. fatto ‘delle aperture a S. M. 
l’imperatore, el di fui recente. pissaggio per Mo- 
naco, ia home del re‘ di Prossia. Altri gioraali at- 
tribuiscono a codeste pratiche il valore di conati per 
istabilire nn’ alleanza anatro:rosso prassiana. - 

.Bnghitterra. Inghilterra si continua a pen- 
sare seriamente alle foture.elezioni ed alla composi- 
zione del nuovo Parlimento. RE on 

l:conservatori sovo inqueti dioanzi al nuovo corpo 
elettorale, di cpi. non conoscono nè i sentimenti, nè 
la vera composizione.: - . 


‘2° Così;il. signor Disraeli ed i. puoi amici sembrano. 


sperar ‘poco hene:.da coloro che, loro malgrado, han- 
no chiamati alla vita politica, Frattanto .il governo 
attuale vive (alla giornata © si aspetta da un giorno 
all’altro di dover Jasciar il, potere. 


Spagna. Dalla Spigni si ‘spaccia Ia notizis, 


non sappiamo’ quanto fondata, ‘che per evitare la ri. 


* voluzione, la regioa pensi di iabdicare in favore def 


figlio, ponendolo sotto :la tutela.di Esparteto, ©! 


Belgio. ‘Scrivono ‘da Liegi che quanto prima 
U ai Papa ‘i: cannoni, da :12 modello 
frsncese rega! ni ‘cattolici’ dellé' diocesi di Nantes; 
Rennés, Saini-Brienne, Quimper, Vannes, ecc. Ogni 

: porta scolpito lo scudo di Bretagaa-con que» 
sta iscrizione: “e a'Pio IX pontefice e re la diocesi 
di. tr o 











‘ Polonia. Ci scrivono da Vilna:. 


«ee Ogoi: giorno vengono arrestate: delle «persone 


sulle pubbliche vie perchè parlano polacco. La mag- 
gior parte se la cavano ‘con una piccola’ mancia al 


| poliziotto;.ima molti non: potendo servirsi di questo 
mezzo ‘vengono ficondotti ‘in prigione dove passano” 
almeno: tutta la nottò, .L’ indignazione del popolo.è. 


ali’ estremo; neppure .sotto il generale:Kauffmsan si” 


è falla une.sì vergogoosa crociata ‘ contro: il polo» 


nismo, >... '; : Sn 

- Non, minori sono gli insulti che: si fanno giornale 
mente alle: signore. pei. loro. abiti:- di-lutto. Nessana 
se:più come:mestire, perchè non. soltanto il nero è 





' proibito; ma eziandio il ‘bruno, il grigio e qualunque 


altro. colore dhe abbis ‘una tinta ua po” oscura,» 
- Gli.sgherri della : polizia portano la foro: sfacciatag» 


} gina.:fino a porsi sulla porte dei tempj ad sspettarvi 


le dame che n’escano onde passarle in rivista, 






























89T 
GIORNALE DI UDINE >. __ 


Miensico. Alcune corrispandenza dal Messico 
dichisrano cho ia Francia, la Spagos, l'Austria 6° 
l’foghiltorra: sono in via di discutsre, d' accordo 
cogli Stati: Uaiti, le condizioni di uaa'coalizione, a- 
vente par iscopo d’ organizzare una seria e decisiva 


campagna. contro il Messico. 


nora, det Chihuahua 6 di Duranzo. 


Re 


— CRONACA UaBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


Tiro a Segno Provinelate. teri nella 
grande Sala del Palazzo Bartolini allo ore 42 av- 
venne la solenne proclamazione dei nomi dei pre- 


miati in seguito alla partita di gira provinciale. 
Assistevano alla cerimonia il Prefetto commend. 


Fasciotti, il Colonnello del 4.0 Reggimento Grana 


tieri- con ‘alcuni. Ufficiali del r. Esercito, il Sindaco 
conte Gropplero e l'assessore cav. Petenni rappre» 


sontanti il. Muoicipio, l'avv. Nicolò Rizzi rappresen- 


tante. la Deputazione Proviaciale, ed alcune altre 
Rappresentanze, tra cui quella delia Società oper ja. 


Il conte. Aotovino di Prampero proloss alla so- 


lenoe premiazione narrando le origini e lo ‘sviluppo 
della Società del tiro, e facgodo voti perchè da totti 
i Distretti della Provincia concorrano i tiratori; di. 
scorso che fu accolto-con segni di applauso, In. se- 
guito il prof, Clodig diede fettura del processo ver- 
bale' per: l'aggiudicazione: dei premii. . 
Diamo. qui soita :l’elenco dei premiati che furono 


dal pubblico, :tra cui c'erano molle gentili signore, 


accolti con applausi. 
Elenco dei tiratori premiati nella gara del 
| primo tiro provinciale, 
+Categoria La libera a totti. 
Premiati per maggioranza assoluta di Bandiere. 
Sezione 1.a ‘Armi rigate d'ordinanza italisna. 
Premio {.0 Nigris Pietro Bandiere 43, 2.0 Fo- 


ramiîti Daniele 29, 3.0 Laofrit. Stefano 49, 4.0 


Schiavi Attonio 19, 3.0 Fratta Rinaldo 49, G.o Ps- 


‘4 scoli Giovanni 18, 7,0 Novelli Ermenegildo 18, 8.0 


Sela Leandro 12, 9.0 Commessati Sperandio 9, 10.0 
Feramiiti Edoardo 2. 
Sezione.,2.a Armi da guerra in genere. 

Premio 4.0 Cortelazis dott. Francesco con -Ban- 
diere 98,2,0Selz Leandro 97,3.0 Gropplero conteFer- 


dinandu 63, #.0 Barelli Pietro 64, 8.0 Salimbeni : 


dott. Antonio 50, 68.0 Valentinis conie Lucio 29, 

7.0 Kechler.cav. Carlo 16, 80 Foramitti Damele 42, 

9.0 Antonini Aotonio 12, 10 Dorta Giacomo 9. 

i « Categoria ILa riservata ai Soci: 

Promiati pel maggior numero di bandiere fatté in una 
de Serie di 200 colpi. È 

Sezione 4.1 Armi rigate d’ordinaoza italiana. 

Premio straordinario (0essono). 

Premio 1 0 Fratta Rinaldo con Bandiera 19, 2.0 
Pascoli Giovanni 18, 3.0 Nigris Pietro 46, 

Sezione 2,a Armi da guerra in genere. 

Premio straordinario (nessuno). ; 

Premio 4.0 Selz Leandro Bandiera 38, 2.0 Cor- 
telazis dott. Francesco 28, 3.0 Gropplero co. Ferdi. 
nando 26. “ 

. Categorla If.a libera 'a tutti. 
Premiati i colpi più centrali,“ 
Sezione unics. Armi da guerra in genere... 

Premio 4.0. Borelli Pietro, gradi di eccentricità del 
Colpo 420, 2.0 Cortelazzis dott, Francesco 138, 3:0 
Concina co, Giscomo 482, 4.0 Aniomni Aotonta 238, 
8.0 Masciadri Antonio 380,5, 6.0 Selz Leandro 382, 7.0 
Foramiti Duweie 442, 8;0 Sbraglio co. Riccardo 435, 
9.0 Conte cons. Zaverio 483, 40.0. Kechler cavahere 
Carlo 508. 

- - Categoria IV. i ; 
Sezione I.a Riservata alle Guardie Nazionali - della 

Prorinca. 

q Armi’ rigate d'ordinanza italiana; ' 

Premiati pel maggior numere di puoti ‘faiti su una 
. serie di 40 colpi. 

Premio 1. Schiavi Antonio Milite della ‘Guardia 
Nazionale di Udine Puoti 19; 2.0 Novelli E mene- 
gildo Ajutante Maggiore in La della G. N. di Udine, 
46;-3.0:Fratta Rinaido Sergente della G. N. di UÙ. 
de, 46; 4.0 N'gris Pietro. Caporale della ...G. N. di 
Udine; 418;-Foramitii Daniele Caporale delia: G. N. 
di Udine, 14» 

Sézione Ila Riservata ai Rappresentanti della Guar- 

ea ‘nigione. i 
A Armi rigate è’ ordinanza italiana. 

Premiati pel maggior numero di punti fatti su una 


' 


È serie di 40 colpi. 

. Premio 4. -Giacchetti Vincenzo Sottotenento Ajut. 

Mogg. nei 4.0 Granatieri Punti 17; 2.0 Gabrieli Gao- 

tano «Granstiere nel 4.0 Granatieri, 46; 3.0 Di Lo» 
renzo Michelangelo Granatiere nel 4.0 Regg., 13. 
Categoria -V. Libera.a Tutti — Gara alla Pistola 

Premiati pel maggior numero di puoti fatti su uoa 

serie di 2$ colpi. BE 

Premio Straordinario Foramili sig. Edoardo Punti 90 

t.[Prem'o 1.0 De Puppi co. Giuseppe Punti 86; 

2.0 Ottelio co. Federico, 84; 3.0 Conte cons, Zave- 


77. 
"rino li .25 Agosto 1868. 
La Direzione. 


Esposizione Artistico.Indastriale i 


Le nazioni europee ai divideranno fra loro quel 
territorio; dopo-di che esse venderanno ciascuna fa 
propria parto agli Stati Uaiti, che ricsverebbero ap- 
tecodontomente gli Stati della California, dulla So- 


Se una tal notizia non è det tutto essita, pura 
fa d'uopo confessare che sotto Ji essa gatta ci cova. 






























Nol :thiadero questa ‘:firima: Eiposizione ie prosie 
donza a nomo della Commissione non può fara 
meno! di tributare «lo dovuto, lodi ed espricnara i più 
dinco i riograziamenti A tatti “gli Artisti, Jadustria]i 
ed Artieri che con tanto zalo:;@ patriofismo contri» 
‘buirotiò al felice esito di-quest’ Istituzione. 


vità, le arti affratellato alle industrie ripristineranno 
in breve le anuche suo glorie e prosperità. 
Coraggio quindi e ‘avanti? 


pieto. dell’ esposizione con tutti gli atti afficiali, che 
uD apposita commistione sta elaborando. 
Domani verrà pubblicato 1’.6lenco degli oggetti 





i n 


getti esposti, vu dti 
Bearzi P. lire 20' Bonanni ‘A; 20, 





B-usadola D., Barghiuz - 
Biancozzi-Bruich G., Bai 
A., Carossi O., Corte: Do 
Colioreto G. 6, Cremona 
Fratelli, Cozzi O. 4, Caner: 

R., Cechal T Cuccovatz' Gi, ‘Conti P., “C 
Cooti A., Capoferi N., Cspellari ‘fratel 
Colloredo V., Cosptiini' A., Cosattinî G 
Cozzi M., Colmegna D.j Coccolo F. 
20, Dorigo 'G. 10; D’ Arcaù 


Ci, Bartoîti M., B‘ilatti M., 
2, Caociagi V, Colla 






















ano "0; 8, 


Desenibus Ai, Dal Negro ‘G., ‘Disnza 


10, Giacomalli G, 6, Golifrid' F:, Gitberti ‘GB, 
Gaspirdis P. 2, Jacop S.'2; Kaiser F° 2; Luizzito VW: 
‘10, Locstelli L. 8, L'nussa S. ; 
reschi L., Morpurgo 

zoni G. 40, Mazzatoli 
G., Mercanti A., Meni Ma 
Mortinuzzi: G. B., Mondini ‘0. 

C. 2, Nardini A. ‘20, ‘Novelli 
togalli S., ‘Orgnani‘M: 2, Pritapero' A 













5, Pantaleoni G. 4, Pradel G., Poppis P.; Paccisop 
S., Pitiani F., Padovani R., Pitani ‘G, Polti 
Politi G., Politi O., Perulli & Gispardis, Pers "P:, 

losio G., Picco Ai, Pèrissini S.- 2, ‘Rizzani” F.; Rìz- 
zapi A., Rossi G. 40, Rubiai Pietro 6, “Rubibi T., 





D.r 5, Sbrijavacca L, ‘&,-Strifiger Mirco; Silvan Li; 
Steffanutto A., Séhiavi L,, ‘2, Tomaidhi 'F/:5, "Tar. 


L. Trenlin L, Tavasani L., T6ll dvè,, Trevisi M2/ 
Valsecchi A. 8, VatentinisG., Viséitini- 1.4, Zarikl 
L., Zanotto G., Zandigiscomo 4.;'Zidolli B: 2; Pit: 
sciotti Commendatore 30, ‘ i II 
UR D » 

La Biblloteca dell'Ospitale C; 

scrivono: s 
Onorevole sij. Redattore, ; ue 

Fra le idee belle 6 generose ‘éUò' in''tiezto ad 
altre strambe e caltiva pullilano da ogoi'pirto ‘ai 
giorni dostîi, bellissima. mi pafvè quella, oo ha 
guori enunciata in codesto patrio Giorbale, tendente 
a ‘promuovere delle offerto di libi inde’ist ire 
pro dei convaléstenti” nel nostro 


isp 


una biblioteca in 
Civico Ospitale. È ap 

"Chi in seguito a fiera malattia ‘provò ‘leafflizioni 
e le noje di una liga convalescenza, ‘ sà di quanto 
sollievo passa în simili circostanza ‘tornare ‘la fettora 
di qualche buon libro, il quale, assorbeddo ‘per ‘nn 
momento le' facoltà mentali del. lettore, può aver 
spesso ‘virtù di ‘assopire non solo" inorali ma' sì 
anche qualche fisico’ dolore,“ * ” 

L'istitazione di ‘una’ biblioteca’ presso il Civico 
Ospitale è. quindi un ‘opera filiotropica che vuol 
essera caldamante riccomatidati, èd alla quale ogni 
cittadino di cuore, conda ‘dei propri mezzi, do- 
vrebbe contribuire.‘ Siccorns però ‘l’'estmpio' porto 
dell’a'o giova meglid' che nessun' stitiolo ad ‘otte. 
nerà ùn' dato intento, così mi ‘pare chè il'Manicipio 
farebbe bene a dare l’iniziativa‘in. simile argoriiento, 
' donando cioè all’Ospitale un esemplato di tutti quei 
libri ché si trovano in duplo ‘presso li comunale 
Biblioteca, i 

Se gli uomini sono tenuti ad ajutarsi l'un Paltro 
a vicedda in caso di bisogno, credò che altrettanto 
debbo fare' gl’istiiuti di ‘qualsiasi genere. Molti 
libri che per la foro duplicità a nulla servano alla 
Biblioteca comubala; e cena, alii 
resso‘ quella  deli’Ospitale, che’ 'ebbo - par: ta 
Bodo sibito cominciate: alfar i ioî pedine a 
que’ disgraziati che per cagioni di salute sono co- 
stretti a stiro a lungo colà'èatiò rinchiusi. 





La stagione: teatrale si chiudeva” jari 
sora al Mineroa coli grandissizti applaosi‘agli arùisti 
che pil si distioserò. È stat» proprio và? ovazione 
coi fiocchi : .la quale -s0: dimostravar»-la- diena soddi. 
sfeziona del pubblico, ..davo essere . toraata assai, iu- 
sioghiera agli arlisti,. pgr..cui niente è più dolce di 
‘questo, fragoroso attestato del pubblico entusiasmo. 


Lo semi redansaro il nostro hel passo dalla schia. 
Quanto prima sortirà alla fuce il rapporto com. 


acquistati dalla Sonietà. promotrice” ed- entro Ja seuti. 
tozon verranno riuniti tutif'i signori Socj * per pas: 
saro alla divisione degli oggetti ed alla ‘nomina di 
un Comitalo composto. da; tune: le. clarti di cittadini 
nel cui sono la Commissione attuale depor A la tu- 
tela delle sarti e delle Ladustrie della nostra Proviacia. 


arbotti G., 
Beodis N, 5, B vilacqua F., Bartotzi A. Belloo"L., 


P, Clemiehtd"G. 40, 
Colloràdo A.; Cella i 
F.,, Caneva Fi Cechal. E; n; 


D' Altbap F. 
Ì; "0; 5, Bideloni 0,; De 
Mach G., De ‘Portis M., Do Portis'G.; D'Orhbdi L., 19° 0): 
i, ‘D Aronco bi o 
L., Di Biaggio L., De! Fabbro‘ A, D'1 Fabbio'Z,, 
Denardo G. B. 2., De Pilosio G: 6, Etmacora G:2,, 
Ferrari F., Faona' S.,' Fasser Ai, Franchi! G:-40, 
Fabris G. B., Faona"A., 4, Fabris" 'N.,” Fabris M., 
Francescato V., Ferrigo ‘G. 2, Gambierasî P., Gius. 
sani (., Gabrici N, Gregoris G., Gropplero Lucia 





Orel 6,8, 01 
o Orgnani") 0A; ‘Pelliriti &, 
Peschiutti Li, Piròoa ‘Al’ 40, Pijer "Li ‘Putohiti A. 





Romis D. 2, Spezzoiti L., ‘10, Sèitz! Gi'@, ‘Sguarzi, 


russio G, Tonivello G-A., Tedeschi G., Tommagelli: 

























Contribuzioni - pervenute alla, Commissione per la BMlegti 
fondazione di una Sociatà e per l'acquisto dog. Bi 


gatti 
setti. 
pas. 
a di 
dini 
tu 
acia. 





pri 
sti 
08 
fi- 


di 
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: rattandosi dell” ultima sora ai dororò atla abitudine 
Ei calsa di abbandonare zitti il teatro appons avbita 
‘È tela sull’ ultimo atto, 0 anche dopo la fine di que 
‘ito gl 
olto È 
ifogtava 00 04 
amazioni anteriori. 













cantanti @ acclamarli con tutta la forza cha lo-o 
dopo'sverno usato con tanta larghezza nelle sc- 


Gli arlsti avevano poi una 
pere sera è canlarono {i 


ui rv leggasi quitro 
p slancio, cou agigig,i Îrovahdosis sapche; 
dno possesso dei loro Didi dlitiò di fon h 
do gui sera agli artisti di canto. En fine la chiusa 
E, degna "della stagione, la quale fu abbond «pte 
Fi applausi © di festeggiamenti agli astri maggiori 0 fu 
Ji vota soddisfezione pel pubblico che è vorrebbe 
E dsgersimento avverata la voce secondo la quale al 
‘signor. Piagontiai sarebbe affidita la cura di allestire 
175 spetianolo. di opera” @rtla siaioge di Santa Cas 
ipe al Teatro Sociale. Ci associamo al magari! 
uagti) as Vano son, degiderio Ja confer: delta . 





fa° Mbdesibàà. ©-U! In; 


ft Sindaco-di “Udine : civiandi 19" 
l'iircolare seguente pregandoci di pubblicarla insieme 
don invito alla cartà pubblica in soccorso dei dan- 
Biieggiati che sono contemplati nella meresima, Noi 
E; affretiiamo ad accondiscendere alla domanda de! 
Fl'onorevole Sindsco, e invitiamo le persono caritate- 
oli e-generosa.a venire 10,.gaccarsondi quegli infe- 
ci, { loro nomi 6 le loro olferto saralno pubblicati 
fel nosiro Giornale. ©‘ PES È . 
È Ecco la circolare: © * : 
l! Li 'nottoi ‘del 27: tuglio tornava: funestissima agli 
bitanti. «di -Canciau del Gadorei () Uga ‘frana, di 
hnassi di ghiaia, sospinia da ua torrente improvviso 
i pioggia, che scrosciava a rovespi, peg pitò come 
humipe dall'Aotelan sul pbvetò villaggio, atterrando 
so e fonti, ‘scroMlandone altro ‘daria findamenta, 
'ampiendo-il'iresto di ghiaia; è'seppellendo il fiore | 
della:ciinpagoà colle, messi. ‘immeiure, unica. e pre»; 
iosa risorsa. dei desolat abitapti, .. A i 
‘ Quale spettacolo commovente? Meatre la. gente 
Hiccorsa' sul’ mattino ' affaticavasi’ a‘ dissottetrare lo” 
finime che erano a lett, ud: poterono silvarsi: collà” 
lo; li'sventurata popolazione.:si-.vadea «a gruppi a 
ruppi  trasportar le sue robe nella vicina Horca, 
Hiuardando fra le lagrime @ i sospiri la terra, dei 
Hidri. suoî,, che era costretta d’abbandopare pet tema 
Bic nuova rovina del sovrasianie Antelau  sobpeso 
Hopia il:suo capo, coma la‘spadà di Dadidele; 0 co»: 
Fue-pérsona ‘ percosse :da colpo:apopletico, che mira 
È, sue membra irrigdite, o non può mugrerler:;, 

É tremendo il pensiero d’uo incendio divoratore ; 
Terd..il-nostro...caso.è ancor-..piùierribile. pelle suo. 
onsegue:ze; perchè lA resta :6- térra da coltivare, e 































n Mover. 1 


















‘apatustori; “iottugiatisi; vollero “vedere” ‘altro--p-delta- Società Filodrammatica: no: foco una questione =] conseguenze” 


Wal Ia ai 










ìdime da riedificare; qui ‘invece.manca: tutto; manca 

I scomparsa. sotto ‘ uo» monte :di- macgrio, 
i b*‘Apitio' stesso per riedificare; @.;mon' si sa 
love senza duagio 6 pericdlo.poter piantar di nuòvo” 
Îi villaggio. . 


Fratelli! Sulla terrà ora sidialonticchiata_di. ghiaia 

i accampava nel 186% la birbario straniera, sac- 
heggiando e devastando orrihilmente ogai cosà, e 
hi spogliati di Lutto ie quasi udì ramingammo ira 
boschi e dirupi oltre un mese, anteponendo di vader 
pcendiste e devasiate lg nostre abitazioni) apzichè' 
tendere a patti col nemico, sicuti che ci ayrebbe 
fatto di tutto la Madre ‘comune, l’Italia, ©; 

Ora ci coglia ua nuovo spavenfevole disastro; e 
Inni ci rivogamo ai nostri fratelli, fidenti»che vor: ‘ 
ooo stenderci Ja mano generosi ‘per rìparario. Se 
giomensa fu la nostra, sventura, sarà senza confronto 

Inaggiore per alteviaria il cuore d'Italia. 
3 agosto 4868. | “I 
* li Sindaco BORTOLO PERINI ‘ 
Per lo Giunia Municipale di Borca © qua} Presidente 
&lla Commissione di beneficanza poi; danneggioli. | * 














































DO Fin Bi e 


Da Latisana Èi scrivono in dala del 27 


urente: . . 
Il brillato successo della rappresentazione idatasi 
Ber sera dai nostri bravi F.lodrammatici, 6 lo sbia- 
[érsi @ il dileguare dal palco sconiéo di qualche punto, 
'Kero pria Dotato, s&!Mmosirapo come la critica franca 

e urbana sbbia messo i suoi frutti, mallevano altresì: 
teli Iioga 0 prospera vita di questa Società. to 
Ed oygi «stimo, opportuno dire primamente del" 
Teatro idhe, ‘auspice. l'elemento giovine, il quale, pare . 
Aquisti vigopia quabfi più jostacoli abbatte, dovria vemre * 
njrodottoi una, secgnda' ediz one ‘amglialg,e corretta. 

Bo che è da tutti sentito il bisogno di migliorarlo, 

li per renderlo luogo di gradevole contegno facen-, 
lo capace della popolazione cresciuta, @ così sarà 

lirilo a-‘spettatori ed: ospiti da’ coutermini paesi: — 

tianche perchè la 1appresentazione di lavori, scenici di 

tuggiore ‘nifiévi nop sia! impedita, com'oggi, dall'an- 

Husta di spazio dhe fbce talvolta dei palco-scenico 

tn verd letto idi Procuste. mt Mi 

È'sia uflicio ‘dell’ elemento giovine l'usofepire, 

Het fasciario ‘sfiacé dare, del ridesto spirito di as- 

fixizione, che è il più certo indizio ed il più po- 

ila fattoro di ciyiltà, 6 che, risolvendo, ;germi ne» 
ibiitosi, produsse altrove porlenti coi renderà | 
lui ‘atvmiraudi ’ progdui dapprima. . dgrisi., come 

liseonaté Cutopig; = So come tditi sien ridehi di 

ititazioni ad. attuare-quest'oper»; nè Vha, mi cred'io, , 
(hi nop vorrebbe vederla doraani! un fatto compiuto. 

Ma nili: Jeudono P ocabio per fscoigere chi primo 

logia, è sappia gpeétierdì all'impresa, © dara, Pipe. 
pulse; proot a sgomberargli il terreno dagli eveo- 

ltali bronchi che potrigno rendere meno agevole il 

teble compito. — Ma, dhancherà forso quest'uni? —_ 
Iecherebbe grave onta' alla progrediente civili: del 

itese chi ne dubitasse! . 

8:.0ra, uo breve cenvo della Rappresentazione sce- 

Uta La scolta de’ componimenti, sia volta p.ù 


Dn 
(1) i vitaggio ha la popolazione di 617 individui. 










359 
_____SIORNALIE DA UDINE io 


addatti ggli attori,.ed, al. buon gusto de} pubblico, «anfigiro diversamente sarebbe dice «il Ministero, 
si dovd AE) giu ziot ed al od Ln a ila Sali A) 14 aiitorit total ‘4 da 
Prosidetizà “cho” dotla=vita”o "teticrostentà’ vigoria “| toriti di P.°35" ciò’ cha portabile 











primo presidente, so non erro, della Corte d'appello 
di Casale, Queste, probabilmento, non è che un 
bailon d'essai dei giorneli turinesi, e non credo che 
“it: minletero”vi abbia mai penssto:=Se-il"gabivetto=sî>- 


























d'onore. — Brava la Presillenzat Ella banemoritorà modificagse, anreliho per uno scopo politico; ma l'in» 
dell’ rate . DER EN — ste AAfdto USI Aatore © ; fronifle ri- 
Intero paese. DR È dà allieta quali ai bito (ife) ifvatore nuda eine iron ri 


spottabiliss.ina, nel ministero di grazia è giustizia, 
non avrebbe importanza politica di sorta’ alcuna, nè 


ei del tniistero di. 


Leggo nella Gazzetta uffi. che furono nominati 


E ta Protagonato, (signora Angolina Fabris) spa 
stojita dai fozami rannicam:pio itmpostile , dillo 


i di; po. mis fa, gd inpigpecie» 
OR via in Cha dute 


l'anima sì maschia e sl vivace, pareva una rondigella 


permettendo, hi luo: in Piazza d'Armi dallo oe 
i Er d'ario pi 


il programma. 


7 
li 


bignara ed imminchionita, ebbepcamppo jer. sog din. Piste cvalieri dell’ ordine di Savoia i sigg. ing. Somei 
onita, 502% ( ì 7 Ì . ing. Someiller, 
mostraro tutta la di Lei bolig]asgeda aoiglefi Cl! JT di s ra si diipo di Peio: * prof. Berti, prof, Cannizzaro, saio Dupràz, prof. 
palestra educatrice: fu verano Ai fegindti dalla Te-M no O die Sn îa à grado vi fa na meses | Fabretti, pittore Hayez, sen. Lambruschini, maestro 
sta: io alcuni momenti Ella parve artista verace. giorno [ Mercadante, prof. Santini, prof. Promis, prof. Puce 


cantata : vari soldati andarono volontariamente ad 


A la exducanta la, messa gi-vpdava chei spidati 

Vitto Ta Doe SIE A pian 
il cetebrante era,..... indovinato mof.... il rappresen: 
|: talile del fornitore dercniveri;per Ja poppati @ 4. 


RI 7% 
ii 


cinotti. 


Lai iigo Holder: pyibbligj rà te 
} prima no dg nelle Frodo metin di te 5 
1 gno, affing di rilevare , il vero stato mi di 
Sona culadig Ta do. * 
«ze da aripeno ghe DI) primi ediseonibrà Nb 
i daga Rea Pe ER fai 
di gini ERO SGionfiagaito dritto GIRLS 
10, n 
Mi viene assicurato che il deputato Giacomelli, 
ed il cav. Gar, direttore dell’archivio dei Frari, par- 
tiranno nei primi giorni di settembre per Vienna, 


onde dare, esecuzione alla stipulata reintegrazione 
Grigia cnuagte prò; 


mente, come sempre mostrossi distiata filodrammatica, 
1 Ltalira stona isgadra Palmira Anostgio))-tagriag i 
do degli applausi iInbatatile altra volta e nei quali 
forse non fy estraneo, del tatto. lo, scopo di stimo» 
laîta/ af maglid;! pur'iladandoro dl’ bioho, $4P serali! 
imeritava veramento.: Sulla ‘gia per cui Ja;e1; è messa, 
TI: quigdiovanzi. saprà volerh, e gli spettatori..non 
PV sarmmbo: averi: di -derco L= Quendo <il’tomponi= 
ae è bene scelto, la en a, e si sento 
ciò che si dice, 6 lo si dico sedziarig,;gn: hadubbia < 
che non si riesca a farsi appladire Rido dna 
sta potè sembrargli d'una scortese durezza per lieve 
menda francamente, ,ma urbanamente notaisle, forse 


1 


n “6 


socio to ci ur "diet; 

Il Bullettino dell’Sss. agri di 
na. N15 (cditione te segotenti rhateriesi ci SOI 
Ati 0 Compnjcazioni d' RA i, 
-nugvidorai: pers. PUffiticdell Associazione. — Rela- 
PIANTA AT * 









i Tatti salla convenienza 
della irrigazione della pianura friulana fra il Taglia» 
mento ed il Torre colla acque_del Ledra e, del Te. 




















!' Bllainoo-pensava chio: la lide-mate'a- péopnsito.nun- | griamento, = Îl Bando della» Vefdémuita -'(4:‘Zg-‘} del Dodici eliegpizatpriaraa 
ce; tanto";‘g: più: -frso del biasimo -foss'anche;inop- | nelli) — Delle irrigazioni nel Veneto — Varietà. — | babile che entro il mesarWenbitanzigaranno setimitta 
Pop so è ii 1 | A ir i omai 0 cl 0 di ARR AVOO S 
tneso è soveréli’o fri ‘una: recita @ l'altra, tato fa PRES ASIA RI PERIUIT Tola) MOIRORAE te parare, diano sa pe tor d DI 
I ne il signor Papa ora JirottoRIAlOltEsnkià mercio 


‘il'dletto provato ‘jer sera:—'Edio mi farai réo ‘di 
una grava ommi-sione se non aggiungessi, che il 
Glarino del valente signor - Corradini: merita; uoa 
calda parola di encomio, e più spec.a/mente 59,i, 
“tendo ommettera .ì troppo frequenti e nifritii ba 
#î regalerà di qualcosa’ di suo,” ‘°° ""L 
Gli domini (fra cui spiague a0n vedere if bravo 
‘6 simpatico brillante:signior: Ducati,}-per l’accufatezza 
egregia, 6 per la..bella::.gara. nél disimpegnare. il 
“corapito proprio, sì fecero, a buon diritto: aramirare 
da Lutti; appuoto perchè upmini,, vorranno por- 


tare in pace'Se qu'il Cronista Si” ferita Uli Socio. 


i Album di famiglia. Ml gipranta: più. rica... 


‘monto Mapa, romana io do grgnssiia il: | festile.di-GonavatiNi riferiszò Questa véio bbesguii die 
istrato da una grande incisione, ; è é 


; Di tinte» gian oradito,;,ma: nottfosto assiturara che, Rhrsz 
in' rime è di Vigoet 3! SE «616510, 1fodso assituraro, cho, Hiwsz 
ite nel testo .6 diretto da F. Dobelli. Contiene: Il, DA SOpdementO, 7 iorcsMi eb eiergost) 
{nuovo ‘éd intbresssote’ Bomiri Too E 




















ant = li ? a SIR GisRa RnLU VIROGTA 
' Marchese di -SaintiEoremont @ Parigi.e. Londra nf: 00,<-ADISPae, legra teotidà 
:4793, — L’ illustrazione Morale o Storica ‘della in: santo 1 ecliai afielo: VI 
i cisiona in.same, = Conreraszione scientifica A fi ! ; SAI Je n pu Se 
‘glia. è tre. questo‘ pubblicazioni pottsano Si SR Ris) 840. 
IE a staézald "8 dutiitta Dir i role afa fi d ih Fornita di ne Job 
i dell’anno. Chi si associa per un anoo all’Album di Progress idi sPologa cissivbrige 
| famiglîa) ticeverà ‘gratis de::caperte aduilefropitispizio:-. | nell’apriren.ji BP, ng» 
* del giornale alla fin del 1868 un elegante Dono la. disse: cito è Abimai 0, dal ma) jore, 
; Spirito, i nostri arsonili s00b" pieni” le “nostre tistr: ni 
PE Aaa Asi ineiitibitiz CHogatsnan nie Frate. 
stia 0b0@ altrecygotenie didecitalo@oiiivh chi lagi(T © 

































I siostro (esere 






n | Atto di ringraziamento. - 
Nella .mia: casa-* colonica di. lavoro, jorisera:sul 


* consistggte nella, ;Spreana. dell’Album, ralume, 
‘ illustrato. Prezzo 2 all anno 1. 9, al semestre ; 
i Dirigere, domande @ vaglia postale alla Libreria 








Riermpetia gio iiyoiriagiazi Meo | Gnocchi; Milano, ‘o‘dai pricipali Libisi @venditori o) fimo sorgpglio hg: 9! solo par sbrglaigatosi 499 
‘gioraò, nel lieno e sai n A "ani. |! di giornali d'lalia. * Dispacci paragusf sai aedotrtoo chel Dna 
anal, Non so n'ebbo ssatore se non quando già scap: |. nni = ,Poragueleni assicura i 80° 
piava gigante sopra il tetto, Ma era speri scippo L=" DEI, ed See popola re TE e nei pai LO e di , ua nia 

pobblicszion anale in } 


che gli uomini e la donue della viciga ‘borgata di’, ? ditetto ‘di F: Dubelli 
Navarons, varj artigiani di Spilimbergo, i RR. Cara- | pagino ) i 
biniesi .e. la, stesso-R. Delegato di ‘pubblica sicurezza } contonente: « Le metamorfosi delle pisute antiche.» 
l'addorrevano sul'Iudgo datario ad agire conjtutta i, CANINA MHONAO 

| energia. per domioaridi ‘lo: poco d'ora fu infatti ri | Rerata Corrige. Nell: descrizione degli 
oggetti esposti alla Esposizione artistico-industriale, 
contenuta u ee î Vane xi ES 
reote, alla rubrica. metali. greggi erfavorati, joyeco di 
Paolo Foramiti si. tegga Pon, # DEE "a 


‘ds Fi Dubelli; "pubb ti ; |.Enico recando seco armi e munizioni e inci . 
8 illustrate, si è pubbliesto il “80 "fascieolo—1-7 grossi cannobi. VARI RANA de 
perla REI Ronin Al asaazione, Altizdis n 
iano che il Chiltipyla: Bajizia; pr sia 
tri z di mediazi o i pesa s HE, 
‘ostantinopolî 29. Il bilancio) prestate i 
rebbe» ifovde-87-mifivmireen n 


— Vilenaes 130; TA leu Fre 
foce gras idliazioni (A 
e 


late Îxi 
| te pe 
Gaio ipa 19 Mila -ogbre Rae 


SSoffla! e la Prussia. 


ALTRI 


L 


«dotto alle miniae propòrzioni. di quel solo locale in 
“cui Grasî” generato, "essendosi messi “inrsalvo” tatti | 
glieojmali 6 gli effetti rarali e domestici ; talchè 
noò bassi a lamentare che ;il danno di sexte in atto, 
certo Jure, quindo se nè potefano. perdere più | 
‘Blibja. =» Gredo; mio dehito. di ringraziare, pubbli 












































































































mente titte la suaccendate benemarità ;parsoîi>; | OR IRE I 
.| di‘ringraziarle non solo in mio nome, mi io nomè | .. |, “CORBIERE. DEL: 7 5- > 3 
anthe di quella povera villica famiglia ‘che fu in, |. . pro oreR poi NOTIZIE; DI BORSALT i 
pericolo. di, perdero in np’ istante egai suo "avaro, |" TS i La S}aGajf ton 
ed' in nome della stessa società assicuratrice, che |, : (Nostra P. i Pic 
senza una cooperazione lanto filaatrapica. ed ,efficstà ‘T “/ “ 0, "prob. + Parigi 29,agota; © 'esoristos 
era: espastà; a! dorer .esbprsare ua soinmà molto | > “0% * 30 > 110 Pi Lseehc. i 14 ‘Rendita francese $ 00} - glad: i ‘70.92 
4 MBA@giOn® ge nt Ì aa ._ Bihetie.30 Agoato, . |: >; cu'dtgliana3 019) . 0... 3 8272) 
Quaotungue riesca. difficile di coroscere la vera' ‘i ‘(K). La' Corsesponidance italionné' è di nalche tm: <P vrscei d( Valori divérsi;soi = faotnretoni 
origiue di questo iacendi», è forza, aljontinare Gua { po incarigata di smentire tutte lo fiafie che spacciano 'Ferrofié:i. doNenpie sb , (046g7 I 
tunque idea di reato, nda. essendovi mai slatò esemì- “' sul nostro conto i' giornali d’ oltratpe. È..una ‘udé;’i* Obbligstidhi se gi osi Rit ci 
pio tra questa. nostra buona popolazione, di sì orzibi: | b.sogoa, e il giornale officioso se, vuol. are: con Go: .l‘Ferrovio Romane i . I Di j 
| li tendenze», Deplorismo ipiuitosto il sovverchio uso, ; ‘scienza il. proprio ; dorera -dere “sgobbarà, ‘di. spata: bligazioni *» IE RUGg:i 
o, per meglio dire, l'abuso ché si ya daperaito.fac- | ragione. Io. non mi .sebtd iù. veni ‘di’ ‘s*puiflo “sus “Ferrovie Villorio Emandele . . . .j Ù î 
i.| cendo dei lismpyferi : di ogai. qualità, 6 dei cigari, | «quella via senza cosîrutto, o-gtàdò :Ghe. toi ‘ndo sà}; | ‘Obbligazioni Ferrovie Méridional! . . tosgli 1 i 
che sono troppo di frequente Îa vera cagiong fl. si. |. rete puato scontenti cha jio ; lasci. libero” lo spazio: |*’Gatnbio suli’ Ialia. I I 3g 3 
muli: acglenti, 01} . :-, delle’ vostré ‘colonne per cose’ più’ vantaggiosa édito mobiliare francoso .t.. lassi 
Spilimbergo: 27. Agosto 1868. persi, ji. pila ta i x 
ao : «® Atkssanpro CAvEDALISI Mi si dice che. Ia,ri 8 “i Sienna Catena i oll 
: *. | sarà tétiota in seltemibrà, tiî. clio ‘ad ‘essa noli gii Me een ì 
«rel nì 5 ranno ammessi i profani. Sarà uu' parlamentini s Aandira 2tagsb  i:3: è 
Cot tipi Zavagrna uscì alla lora il suato..| za iribune-pubb'icha, , nè, private. Peccato davvero 1 oglesi:ny! ; eeeh 
di una importanfe memoria ‘del dottor. Ferdinando | Ma d' alyra. banda ciò»dimostra quanto‘ abbiado” thftò: i ‘ laagi: a 
Versedini © su' dfficili quistioni di Ostetrica; sioto | quei giornali ché tanfò si allarmino' pet Ynesti Mu?L'° inenzo, del AR sagonto ‘i0s) 8 i 
" sifistra o Rendite: lalterà5620! denaro 5678 —5 Orollett. > 





gione, In, Napoli gli; onorevoli: deputati délla' sitiistra 
parlamentare; potranno, discutere cow sar AO 
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redatto dal dottor Gio: Bata Marzotugi;: Presidente , 


det. Comitato. ‘Medico «Friulano. Annunciamo tale: 23.69 densre 21.66; Lpudra 3 mesi lettota:S4797 


dedaro 274 






pubblicazione, affinchéii medici 6: chirurghi della’ | ‘sima sì pubblicamenta' ché. piivatameato,, ‘porch 2; Francia 3 mesi 408.4j4 den 

nostra Provincia. na préadano conoscenza. .J' paese non se ne preoccuperà ‘puoto.nè potò: Ciò 'ido 2408—. ‘ ‘ d 

| Palla i sua com’ eglinp, abbian s3puto, ‘bene scegliere ito: "|", a i imbé Ha 20) Pla i) s È 
LIFT Rini, . toete Hd 5: gr C 0003914 44 


de Sal a» 0.) | go della oro adunatize: . x di 
Hi patrimonio delle, fabbiicerte: |, Non sì: parla. più | te il moménto, "délo”sgà bsro 


À 
— Auche lai Corte d’ appello idi -Firenze . deciso | del'o Stalo. romano per» parte. delle sini 


ho 
Anversi—.=3—.—l 23 ; Parigi 
nversa 2-—.—Aufusta da 95.23 a sir ni 
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la questione: ga. il pattumonio immnolnliare “delle | Ges. ‘Aozi- una prova. che” ques'o ‘non ‘ayrpirà' | #5:46245.23, 1141.702f4.60,Lohdra 143. È 
fubbricerie fosse 0 no convsrtibila in rembila.a ter .| per. ora, lisi ritrae’ dal fauòo* che “al Loro, *Zecch, 5 28 DAG, i; da 20.F 9.18 #22 10.13 j 
mini, della legge 25 agosto. 1867. Li, decisione fa',| d’ ambasciatore francese a Roma" vérino10D natb | Sovriio”nzta ttali; Argan AL32PHE 3 
per ia non chnverubilità, » così abbiamo im lotta fra! il'sig. Di Bsanéville nolissimo ‘par le ‘ste idee fa:' | Colonnat?*4i Spa pane Talbriior toi ra 

cn n ‘ 4 s Uli 






: Metallicho 59.42 f{2 a «>; Naziofale 02.25" 
(Pri 1860 86.25— a n; Pr. 1866 96.25 a 
Azioni di Banca Com. Trj —; Cred. mob, è 

42m; Prosî. Triostg i — a do, it 


loro ile Corti d'appello di, Torina, di Milano, di .Fi- {..voresoli al..pater temporale. Col' Bannevilié'a-*R 
rente,;di Paima, a nob;aippiamòo se altre. Sticenio* |" 6 col'Malatet a Firenzo la “politica. 5 
a vedere se la lotta si:rinnoverà nelle quatiro Corti. | samente avvarsa alle pretensionf dell’Italia so ; 

: i ci dî prossimi ‘risi mibisteriale coriia bo. 
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supremo di cassazione..." » da voci di prossi ì È . 
i i È so 12 «| Si afferma che il,Cadorna iptapde assolatameaté' di |"*—,— a =; Sconto piazza & i% 

da ih di 7 , abiliti auò Sartifoglio. Ja quaata at rim Vail a è. © nto piazza & a & 3%, g sana i 

— Un avvertimento al sindaci. io che, gé seguirebbo sono” vario lo «tacì ‘che èbrrg::1% pci di 
al Ministero ideli’ interho ha toa. apposità citcolare,di -{ ‘no. L3, sita si iostrà ‘moltò mtv vari] Vienna del i viciggo) 
recente diramata, dichiarato, , nol esstre “conforme ‘| ‘terzo partito e #desso il Sella, il Lédta, it 'Bant" Pri Nazionale jfo] 6220 
alle -vigenti disposizioni |’ sq ‘introdatto dagli ii i mora; il: Chiaves ed i,loro, amici fanno dicendo “cha “Î* ,° 1860 con lot.” Ji fim 
gati del dazio cinsumo di fara accpinps ud da p LI lprà;. voto sulla. Gongeaziono dei labacébl"bin "| ifgualich, 5.00 i» {se ina 25 
guardia, dazibrie all'ufficio di P. Si ‘gl’individui editi ‘l'hanno tnteso'di sepsrtitai tefigitiamen Sali ! È Adoni della Banca Naz. i» | 798. 
5 TA contravvenzione’ aì regolamenti sul dazio | ro. Ma chì potrebbe consigliare il aovabfta iP del cr. mob. Aast.'» SI5O 

sii . eva |..Cambrai-Digny a fare assegnamento sul loro aiuto ? + pe ; P 

a e PT "i cool, Bic Ad oHi DIO ficora non venne presa alcuna deli. e imp. È 7 sa chi Qua saliti 

og. a lenti della Pep pperapione. Egper verità non v' è urganza di provre- Argento . . na 14595 t 14235 ar 


sona, devono condurlo all’ ufficio comunale, e ni 
quetora, che deve rimanere affatto estranes a simili 
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Un giornale di Torino b annunziato che il posto | 
gi Guardasigilli. era siato efferio.al senatore Custolli,- 4 
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GIORNALE DI SUDINE | 
| CANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARIE 
+ Meo A8386 debt = N70 dello — ATE uPrIZiALI i E 


AVVISO D'ASTA 


‘vendita del heni pervenuti.al Demanio per effetto delle! Leggi-Y-Luglie 1866, N..3086 91 


“Si fa noto al pubblico che «alle ore 9 ‘ant. del giorno di lunedì 21:settembre ‘1868, in una. delle sale: del locale ‘ del"Muniéipio di “Civi- H 
dalè, alla presenza di uno dei inembri della, Commissigne Provinciale di ‘ sorveglianza, coll’ intervento di -un!rappresentante dell’ Amministra» fd 


ia È 


zione ‘finanziaria, si procederà ai pubblici incanti “per 1° aggiudicazione .a .favore -dell ultimo Tliose Maretio,dei beni o. 
. ‘Condizioni principali E 


| Birezione:Compartimentale. del Demanio ‘e Tasse sugli ‘affari‘.in 













































di. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col, metodo ‘della candela vergine e sepa- .7. Entro 40 gioroi dalla ita aggiudicazione, ‘1’ aggiuditatario "dovrà depositare ii fi 
— ratamente ‘per. ciascun lotto. e se l 3 cinque .pér ‘cento del prezzo: d’ aggiudicazione în ‘corto "Adlo speto 'd' tisso "di ‘trapasso, È 
-_ 2Nessuno potrà ‘concorrere. all'‘asta ‘se non comproverà diaver. depositato a garanzia :| di trascrizione e d' iscrizione ipotecaria; «salva la successiva liquidazione. | © =" ‘’ { 
della sua' offerta il decimo “del prétzò estimativo nei modi determinati nelle condizioni. La spesa ‘di stampa, di affissione e di inserzione nei giornali: del presente ‘avviso starà È 
spotiali:del Gapitolato. . . RE È vs i a_carico) dei deliberatarii per. le quote. corrispondenti “aî' dotti::loro  rispettivamente.ag- B'nonte, 
- 11 Preside. all'asta è inoltre autorizzato . a ricevere’ depositi al momento: degl’ incanti. a: «ciudicati, L i Line see te 0 ROIO 
‘ sensi eigiusta' le modalità: portate dalla Circolare 11 marzo 4868 N. 456 della Direzione‘ “8, La vetidita è inoltre vincolata all'osservanza” delle ‘ cotidizioni ‘ coritenute'nel capi- fl coosta 
Generale del Demanio e delle Tasse sugli‘affari. ; Li . . «olato generale e speciale - dei' rispettivi lotti; quali : capitolati, .nonthé,.gli. estratti delle fl? Tolo 
Il deposito “pos essore fato: aliche ‘in titolivdel debito.;pubblico nal corso di borsa “Tabelle e i documenti relativi, saranno ‘visibili ‘ tutti i:giorni;-dalle: ore 8 antimerid...alle Pl "62° 
pubblicato ‘nella Gazzetta Ufficiale. del: Regno del giorno' precedente a quello-del:.deposito, | ..3.pomerid. negli uffici di questa Direzione compartimentale ‘del«Demanio e delle;:Tasse }};n uni 
od in titoli di nuova creazione al valore nominale. (o i 9..Le passività «ipotecario ‘che gravano lo- stabile, rimangono”a ctirico!“dél ‘Dertanio s 0 [8 tenza 
3,.Le. offerte si faranno in aumento del prezzo estimasivo dei beni non tenuto calcolo per- quelle dipendenti da. canoni, censi; livelli ecè., d' stata “fatta”; ’preventivainenitd'a E guerra 
del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte.6: delle altre cose ‘mobili; esisteati © | deduzione del corrispondente capitale neldeterminare il prezzo.d'.asta...;...°gEriupe 
sul fondo e-clie-ti ‘vendono col‘medesimo. CM i fi A0. L' aggiadicazione sarà ‘definitiva; e’ non isaranno «ammessi « successivi aumenti. sul E P*Peri 
4 La prima ‘offerta în atiniento non potrà eccedere: il minimum fissato «nella colonna - | = prezzo d'asta. î e dr Pio E 
).‘itell infiraserilto ‘prospetto. A e AVVERTENZA > ea sica 
5. “Saranno «ammesse anche, .le.offerte per ei nel modo prescritto ‘dagli ‘art. 96, Si procederà a-termidi' deglivdrticoli 197, ‘205. e 461 ‘del Codice ‘penale ‘Austriaco MH rord 1 
97; «e: 98. del :Regolamento 22. Agosto 1867 N. 3852. e | contro: coloro che tentassero-impedire' la: libertà. dell’:asta,:od allontanassero gli accorrenii Bf. 5000 
6; Non'-si procederà “all’aggindicazione «se non si avranno. le offerte almeno. di-dge .| con promesse di danaro o con altri :merzi sì ‘violenti, .che; di frode; quando: non .si-tral. ialenta 
congorretiti, tt : ‘tasso ‘di. fatti colpiti ‘da più gravi sanzioni ‘del codiee”stegso. vi da pie 
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o mr Minimum |-Prexzo: I n 
Valore |'Peposito saette offerte suntivo' dal 





DESCRIZIONE DEI BENI, 


7 sin delle offerte |suntivo delle]. 
. i ” na Superficie | di pr cauzionefin ne scorte mer * sd 
; : {in musora[ in antica f estimativo ; >? [‘aliprezzo :{mbrie edial:i-- 
RI SR 10 Let CVA pi i Melle offorte) d'incanto |: tri:mobilà:{ ©» + 
i E4A 1C.|Port1 E. { : Lire {C.} Lire .1C.| Lira jC.{ Lire |C. 









saa| Casa, in mappa al'b. 87, colla rendita :di lire 4.32 i ' 

[Casa di civile abitazione, sita ‘in Civid»le, - posta in«Borgo di Ponte, ‘Contrada| * 
“Rausced», con Corticella e Contradella pedonale, marcata al civ. n: 312 ‘edi * 

‘1 ‘anagrafico n. 353, ed in map. di Cividale al n. 1434, colla red. di 1.' 41:60] 
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078]1049). 
Loki E 


4712 189] ‘471.281. 10. 
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Due Terreni aratorii semplico 6.con gelti, detti Strada di Udine ‘ dell’ Ancous,| "|" Ì . . 
: ì in map. di Grappigoino ai .p. 4446, 1652, colla compl. read. di 1. 9:30 ‘|=[33/80 303 [61 30 [36] 10 
#077/4081 . Terreno arat. vit. con gelsi, detto Zapao, in map. di Rubigoacco al d. 2665, 1 i : 
; i colta rend, di, 1. 24,65. SA n {64} ‘969 96-/99/ »10 
1078/1052} Moimacco "| [Due Terreni aralorii semplice e ‘con gelsi, ‘detti Braiduzea, S.Martino o del. ; 
CET @- Cividale . #1 Abbondanza, in msp. di Bottenicco è Grappigaano ai n. £ 121, 4075, colla fi 
5 FRE E renil. compi..di d. 16.61 i 4[01}50 988 93 145} 40 
4079/4106] —Povaletto Prato, detto, Biata, ia map. di Savorgoan di Torre al n. 1054, colla r. di 1, 16.08|—/73]80 650 (44f 65/01] 10 
1040l4tt0] —Foedis Elena |Casa, in.map. ‘di Canal di (Grivò al. 2181, colla rend. di 1.‘4.80 * femf a 60] 98: 15 [52] 10,. sal 0 
MO8aldg”ai > Terreno pratito, detto Jossola, in map. di Canal di Grivò al n. 2409, tellif. La sdotrno, ; Jearsi, co 
210° È rend. di |, T.67 ‘° “ -|ajts{40 706 70 167140" nl iacoragg 
Geziigaei | > Tre Prati 6 dae Terreni sassosi nudi, detti Jossola, m map. di Canal di Grisdi |" o : Pei A . RAUL 
iO . °au n, 2145, 215%, 3007, 2171, 2168, colla read. compl. di 1.36.23" — | 399170 ‘2288 128 25 J ® Austri 
Ogaiigagi | è 1Dye Terreni, un Aratorio arb. vit. e Pascolo detto Braida della Chiesa, ‘inmap.|. | * - i do | Dt d 
sb. di Faedis ai n. 4827, 3085, colla compl. rend. di 1 ‘25.12 3 1/21{60 ‘919 ol 10 I dlonia, 
180084]g414] “  » Tre Terreni pascalivi, detti Dagarob, in map. di Canal di Grivò ai n. 3278, È f (4 gior 
UT ; du . ‘3277, 3278, colla rend. compl. di |. 1.69 450 ‘142: 4% ‘10 . iadusser 
1085/1125} Premarigéco © [Chiesa Succurasto dijDue' Terreni aratorii con -gelsi, detti Campo dei Lunghi, e dei Da:s', in map. * ue ; ie stione di 
8 |. <-> | S.Roecodi Cirnia | di Firmano ai o. A0Î1, 1264, colla rend. compl. di 1. 47.03: «i fse[88]50) 617 161170] 30: | "f°_'fobido to map: al Lund 
«Marzano ICh. di $. Ermacora ejDue ‘arb. vit. in map. di Soteschiano ai c. 366, 548, colla compl. i ua | «0 b. ‘è ‘gravato del dlenze; 
Ti... | Fortunato ‘diSole- 80.88. 2,01]50 4782 |28| 478 "40 1 [emo canono di $i EB dono | 
i . 4. schisno. i sbilazione, in ‘map. di Soleschiano al n. 68, colla rend, di 1. 12.28 |{4(30/: 993 4827] ‘33 135) ‘10 7 ‘| muse di Stregni cont Dindanio 
t. Stregon' © |Chiesa/di S; G/Batt.|Prato 6 Bosco celno forte, detto Zsuman, in map. di Tribil Superiore ai n. . 1 ida Contratto di enfitewsil Pira" dice 
7 .- |'i:Tribi Soperiore | 377, 378, colla rend. di 1. 9.74 i 84/50 427.|00f. 42. [791 “{0 - #9 settembre ABBI: I quali 
» LL“... a... i Gallico di vange, Prato e Pascolo, detti Bresina 6 Narobo, in map. di Tribill ‘ i A 1. loto 04000, s000 pred pot 00 
. “* 1 .{.iSuperiore ai n: 97,98, 480 b., colla read. compl, di !, 1.86 © — 9290 184 [23} 15 40 di ‘Ivati* dall'ontto «osnonegli citi a 1 
i a * Due Terreni ‘boscliivi ceduo forte, detti Cella e Uccello, in map. di Tribil su- { cer 14 Adi it 0 a favoro di — Negli 
ai : periore ai ‘n: n. 297, 736 è. 0. e 734 p., colla compì. rend. di 1 3.48 2103/10 139 13, 10 | + |Gomnne di Sirena (riff rione vol 
Prepotté | -[OratoriodiS.Martino|Gasetta rustica, Terreni a Vigoa o Ronco Magese, Buoschivo forte e Pascolo, È A SF {esi 43 settembre 4850 MIii. L' 
dt .. «ili Craoratto detti Zuzza, Ranaro e Craoretto, in map, di Craoretto ai n. 1552, 826,808, ; !T “fondi costituenti iBBÌ l*ggere 0 
do sa ‘1550, 925, 883, 886, 827, colla compì. rend. di 1. 6.56 7 “| 2,80[2 :388 36 10 fotto n, 4008; quentori@li coteti di 
. 1) cpl: Terreni a Bosco ceduo forte e' Vigna, detti Zozza, in map. di Craoretto ai D. Ì 7 1 nice, puro ni nell GraOC è | 
i i È ‘781, 790, 793, collà compì. rend. di 1. 2.78 * ° “0 | 484/20 258 25 10 | ‘| [intestati in Censo if Mo spec 
Liridalo igsa di S, Marco|Terreni arst..arb. vit. è, Bosco castanile, detti Ciamp di Rueda, Pramoligasn, ta Mantica Giuse tei quali 
i Rubigoscco | in map: di Rubjgos n. 2667, 2898; colla compl. recd. di 1. 17.63 *|—[72170 766 76 ‘40 [83 Autonlo fratelli gi ni; sono 
"a "a. ]orreni, arat orb.vit: Prato ‘6 Busco ceduo con castagai, detti Sappio o Pra È ) Tar) ha 
. ‘ Moligoao, in map. di Robiguacco si n. 2668, 2669, ‘2671, 2883, 2888, colla ì luchi 6 
. compl. rand. di 1. 37 88 x i TA ast Ù 2/62/00, 1245 128 10 sell; Pato mappate a 
ig ee ne | e . . ituito dal 
” DE di DR dado Rappeo, la map. & Rabignaeco ela 3688, © Lol a lanl su Bi [17] 40 nds, dn normesicifi ESPOSI 
Di Terreni atit, arb, vit. detti Visilin e Laogoria, in map: di Rubignacco e Bot- . “oe Den 
è Botteniczo tenicco. ai n. 4217, 1053, colla rend. compl. di 1, 25.45... _{=[81{40] 8 [14] 1098 109 |85} 10 | |luogo, risulterebbe 4 È 
Gividi » fre pn ubo arat. arb. vit. Pa è Bosco IA e, n: perni ; : toa maggiore ealersior 
stecan, Pramalignan, in map, di Rubigoacco ai n. , 2800, 2942. co) vece di pe 
recd. conipi. di lo 88.66 = 3 ue ; ‘°°° | 199/90] 19 [99] 2965 296 [35] 25 | papi lorer ci e 
, » Tre Terreni, arb. vit. e: Busco ceddo con castigni, detti Pramaligoan, $. Marco . 
TO. ‘dalla Chies, in psap. di Robizoacco ai n; 2876, 2064, 2850, colla compl, . A Ciodig du 
t: È s ‘rend. di 1.98.76... . - eg costa È 41/97/80] 19 [78] 1562 183 122] 10 canti A 
1. . 916; Ia ; rodi . ubi. 
«Udine, 28 ‘agosto 1868, ‘IL DIRETTORE. pi 
na i x Ci citi uaitor 
S78 E LAUHRIN.. della cls 
s : i i $ . faeciziona 


Uline, Tacoh e Coluegna, 





